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PAZIENTI PER OGNI MEDICO

35.200

I medici che andranno
in pensione entro il 2027

5.080

Gli ambulatori 
che saranno chiusi 

nei prossimi sei anni

15.000.000

I cittadini che per allora 
potrebbero trovarsi senza 

medico di medicina generale

ALESSANDRO MONDO

TORINO

L
i chiamano i «desapa-
recidos dei vaccini». 
O, più sobriamente, 
i  «non  responder».  

In realtà non sono affatto 
spariti:  semplicemente,  
non  vogliono  saperne  di  
aderire alla campagna. E gli 

anziani sono i più tenaci.
Un problema con la maiu-

scola, al di là dei sofismi lessi-
cali, per una Regione che vuo-
le procedere il  più  spedita-
mente possibile con l’immu-
nizzazione della popolazione 
senza lasciarsi alle spalle sac-
che di non vaccinati, potenzia-
li trampolini di rilancio di un 
virus ora costretto in difesa.

Siamo in Piemonte, dove 
al momento si contano oltre 

un milione di persone che po-
trebbero aderire e che non 
l’hanno ancora fatto, di cui 
221 mila sono over 60. Quan-
to a questi ultimi, 36 mila so-
no over 80, 65 mila settanten-
ni, 120 mila sessantenni. Si-
tuazione  fotografata  anche  
ieri dal bollettino vaccinale: 
38.729  vaccinati  (10.892  
hanno  ricevuto  la  seconda  
dose).  In  particolare,  sono  
6.502 i trentenni, 9.823 i qua-

rantenni, 4.001 i cinquanten-
ni,  6.593  i  sessantenni,  
2.201 i settantenni, 1.046 gli 
estremamente vulnerabili e 
328 gli over 80.

Sul perché gli over 60 non 
vogliono saperne dei vaccini, 
mentre i giovani e i giovanissi-
mi li rincorrono, le spiegazio-
ni possono essere diverse: sot-
tovalutazione del rischio Co-
vid, diffidenza verso i vaccini 
(peraltro giustificata dai corsi 
e ricorsi sull’impiego di Astra-
Zeneca  e  Johnson&John-
son),  malattie incompatibili  
con l’immunizzazione, maga-
ri eccesso di prudenza da par-
te dei medici di base. Nel pac-
chetto c’è di tutto: i veri e pro-
pri No Vax, ci saranno pure 
quelli, sono in ogni caso una 
quota minoritaria. 

Soggetti, comunque la si 
veda,  accomunati  da  una  
scelta  individuale  che  po-
trebbe  trasformarsi  in  un  
problema collettivo. Magari 
dall’autunno,  quando  un  
eventuale ritorno di fiamma 
dell’epidemia innescato dal-
la  variante  indiana  o  «Va-
riante Delta», dato per plau-
sibile dagli epidemiologi pie-
montesi, potrebbe avvalersi 
di  fasce  della  popolazione  
prive dello scudo vaccinale. 
Ieri 79 nuovi contagi, 3 de-
cessi, ricoveri ancora in calo 
nei reparti ordinari (-212) e 
con un rialzo non significati-
vo  nelle  terapie  intensive  
(+2).  Poca  roba.  E  pochi  
tamponi,  anche  (17.542).  
Ma non è detto che la bonac-
cia estiva duri all’infinito.

Da qui il piano della Re-
gione, già alle prese con la 
grana dei richiami per i qua-
si 50 mila under 60 già vac-
cinati con AZ, per intercetta-
re questa fascia sommersa. 
E fare opera di persuasione. 
Peccato che tra il dire e il fa-
re ci siano un mezzo un sac-
co  di  cose.  Così  delle  tre  
gambe su  cui  poggiava  la  
«missione  di  recupero»  -  
sensibilizzazione  da  parte  
dei medici di base, appelli 
dei sindaci, contatto diretto 
tramite sms ai «non respon-
der» - ne sono rimaste due. 
La  terza  si  è  impantanata  
con questioni di privacy che 
danno filo da torcere agli uf-
fici  della  Regione.  Partita  
aperta. —
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CHIARA BALDI

MILANO

Al Giambellino, periferia mila-
nese ad alta densità di ultra 
80enni, dal primo luglio lo sto-
rico medico di famiglia andrà 
in pensione. Al suo posto non 
arriverà nessuno. «Qua», spie-
ga Maria Palomares, residen-
te nel quartiere e prima a de-
nunciare il fatto – suo marito e 
il figlio sono tra i 1.800 pazien-
ti del dottor Carlo Lorenzo Ve-
neroni – «non vuole venire nes-
suno a lavorare perché il lavo-
ro è tanto e il quartiere diffici-
le». E non c’è da sperare nean-
che in un sostituto tempora-
neo, visto che in Lombardia co-
me nel resto d’Italia i «sostitu-
ti» sono stati arruolati per la 
campagna vaccinale e lavora-
no a pieno ritmo nei grandi 
hub. «In più», chiarisce Paola 
Pedrini, segretaria della Fede-
razione italiana medici di me-
dicina generale (Fimmg) Lom-
bardia, «tanti colleghi più gio-
vani sono stati arruolati nelle 
Usca, dove la paga oraria è cer-
tamente migliore e  il  carico 
giornaliero è più basso. Il risul-
tato è che di medici di famiglia 
che vengano a lavorare nella 
seconda estate  della  pande-
mia, anche per dare modo ai 
“titolari” di andare in ferie do-
po un anno e mezzo così inten-
so, non se ne trovano».

Il problema non riguarda so-
lo la Lombardia, dove struttu-
ralmente c’è una carenza di cir-
ca 900 dottori, ma anche il re-
sto d’Italia.  In Piemonte, ad 
esempio, ci sono intere provin-
ce in cui l’assenza di medici ar-
riva  ormai  al  50  per  cento:  
«Per esempio nel Biellese la si-
tuazione è  preoccupante da 
anni. Così come nel Cuneese. 
A Torino e provincia, invece, 
siamo a un 20 per cento di me-
dici in meno rispetto a quelli 
che servirebbero», spiega Ro-
berto Venesia, segretario del-
la Fimmg regionale.

L’appello della Lombardia
Con il Covid poi il problema si 
è acuito: molti professionisti 
hanno anticipato i tempi del 

pensionamento, tanto che so-
lo nel 2020 si sono ritirati a vi-
ta privata 3.266 medici e pe-
diatri di famiglia over 70. Ma 
a guardare al futuro c’è da tre-
mare: la Fimmg ha calcolato 
che entro il 2027 andranno in 
pensione circa 35.200 profes-
sionisti che quotidianamente 
gestiscono fino a 1500 pazien-
ti (sebbene il numero ottima-
le sia calcolato in mille). «Que-
sto vuol dire che nei prossimi 
sei  anni  chiuderemo  5.080  
ambulatori e lasceremo 15 mi-
lioni di cittadini senza un refe-
rente sanitario sul territorio», 
traduce il vicepresidente Fim-
mg Domenico Crisarà.

Attualmente in Italia sono 
attivi 50.586 dottori e pedia-
tri di base ma, secondo i dati 
dell’Enpam (l’ente previden-
ziale delle professioni medi-
che), tra il 2015 e il 2020 c’è 
stato un aumento del 235 per 
cento di pensionamenti tra i 

professionisti  che  operano  
sulla sanità del territorio. Nu-
meri che non miglioreranno, 
anche perché persino sul fron-
te della formazione dati e no-
tizie non sono meno preoccu-
panti.  Secondo  Consulcesi,  
ad aprile 2021 si sono presen-
tati 11.704 candidati al corso 
di formazione specifica in Me-
dicina generale ma i posti di-
sponibili  sono  stati  solo  
1.302. «Questo – dice il presi-
dente Massimo Tortorella – 

vuol dire che solo uno su die-
ci è stato ammesso. Ed è inac-
cettabile mandare a casa mi-
gliaia di giovani medici, spe-
cialmente in questo complica-
to periodo d’emergenza». La 
Lombardia è la regione in cui 
la scarsità di borse di studio 
preoccupa di più: «Siamo pas-
sati dalle 300 del 2020 alle 
170 di quest’anno. E conside-
rando  che  già  mancano  da  
noi 900 medici è facile capire 
quanto la situazione sia diffi-
cile»,  commenta  Emanuele  
Monti, presidente della Com-
missione Sanità al Pirellone. 
Nelle prossime ore sarà pro-
prio il  presidente lombardo 
Attilio Fontana a portare in 
seno  alla  Conferenza  Sta-
to-Regioni il tema della man-
canza dei medici e dei pedia-
tri di libera scelta con l’obietti-
vo di trovare soluzioni a livel-
lo nazionale. —
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L’autopsia su Camilla

Morte collegata con il vaccino
“Possibili indagati in futuro”

ROBERTO VENESIA

SEGRETARIO
FIMMG DEL PIEMONTE

EMANUELE MONTI

PRESIDENTE COMMISSIONE
SANITÀ LOMBARDIA

ANSA/ETTORE FERRARI

Nelle province
di Cuneo e Biella
la situazione
è preoccupante
ormai da anni

Preoccupano le varianti, il piano per convincere chi manca all’appello

Piemonte, un milione di ritardatari
caccia agli indecisi del vaccino

ANSA/ ALESSANDRIO DI MARCO

L’hub del Valentino a Torino: in Piemonte restano circa un milione di persone da vaccinare, tra cui 221 mila over 60

EMERGENZA CORONAVIRUS

Camilla Canepa, la 18enne di Se-
stri Levante morta lo scorso 10 
giugno in seguito alla vaccina-
zione con AstraZeneca, è dece-
duta per per emorragia cerebra-
le collegata alla trombosi  po-
st-vaccino. Lo ha accertato l’au-
topsia,  accreditando  quindi  il  
nesso fra il siero e la tragedia. 
Ora  bisogna  capire  se  poteva 
rientrare fra i soggetti ultrafragi-
li per i quali andava esclusa la 
somministrazione. «Il reato di 
omicidio colposo – si conferma 
in ambienti investigativi – è al 
momento a carico d’ignoti, ma 
non è escluso che qualche no-
me possa essere iscritto al regi-
stro degli indagati in tempi non 
particolarmente lunghi». —

L’Italia si scopre senza medici di famiglia
“Fra sei anni 15 milioni di pazienti scoperti”
Corsa alla pensione e scarso ricambio, l’effetto pandemia ha aggravato un problema strutturale da Nord a Sud

Tra il 2015 e il 2020 sono più che triplicati i pensionamenti (+235%) di professionisti sul territorio

In Lombardia
mancano 900 
medici e le borse
di studio sono scese
da 300 a 170
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